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FOGLIO DI VE R O M 
IMPERO AUSTRIACO 

VIENNA, 14 maggio 

In quella che il eentro imperlile si spin­
geva innanzi per V isola Sehiitt verso Co­
muni, un consimile movimento veniva ese­
guito sul!' ala destra, dove la brigata Wyss 
s'innoltrò fino a Raab, la qual città ven­
ne dagl'insorti abbandonata senza colpo fe­
rire. I quattro corpi d' armala soUo il Ba­
ron Weldcn sono comandali dai generali 
conte Schlick, Wohlgemuth, Burils e con­
te Odoardo Clatn-GalUts ; quest' ultimo as­
sunse i! cornando del corpo del tenente 
maresciallo Sintunich, il quale Tu trasloca­
lo ad Oedcmburgo in qualità di comandan­
te del distretto. Buda, che venne bombar­
data dal giorno 10 di sera fino al 12 di 
mattina, è tuttavia occupata dalle truppe 
imperiali, che hanno per altro cessalo dal 
bombardare Pestìi. 

Altra del 16 detto 
ore 4 poiHcruHnne. 

A quanto inlesi, Raab è ricaduta in po­
tere degli Imperiali, che dopo un' ostinala 
resistenza riuscirono a prenderla d' assalto. 
Non ne abbiamo ancora i dettagli. 

Altra del 16 maggio 
Jcri è arrivala la prima deputazione dal 

regno lombardo-veneto, vale a dire quella 
della città e provincia di Treviso, per in­
nalzare umilmente a S. M. I. R. un indi­
rizzo di devozione. 

Altra dello slesso giorno 
, In un momento di gravi complicazioni 

e d'incertezza del come possano queste ri­
solversi, i passi risoluti di alcuni personag­
gi collocati in alla posizione sociale so­
no di molla importanza, e tanto più gran­
de n 'è l'effetto morale che producono al­
lorquando colui che li fa non può aspet­
tarsene che immediati e più vicini pregiu­
dizi n e " e SUC immense propriclfi situale 
nell'Ungheria; ci gode quindi l'animo di 
poter recare un simile caso a public» co­
gnizione. Il principe Nicolò Esterhazy pri­
mogenito del principe sovrano, ex ministro 
ungherese, Paolo Esterhazy, il quale fino­
ra non avea mai prestalo servizio militare, 
riconoscendo ciò che i veri interessi della 
patria esigono dal rampollo d' una delle più 
nobili e per dovizie più potenti case di Ma­
gnati dell'Ungheria, si presentò l'altra sera 

al cospetto di S. M., e lo pregò che gli 
pennellesse di poter aneli'egli combattere 
nelle file dell' esercito austriaco al ristn-
bilìmenlo del potere legittimo, e a libe­
rare la sua propria patria dal governo di li­
na fazione eh' ebbe a confessarsi ella stessa 
rivoluzionaria, e che cogli ampollosi titoli 
di liberta, indipendenza, republiea , demo­
crazia ed organizzazione del lavoro seppe 
imporre silenzio alla eosc;onza delle masse 
all' intima consapevolezza della loro vera 
esistenza politica. S. M. riconobbe la gene­
rosità di questo tratto, e soddisfacendo al 
desiderio esternato* dal principe lo nomi­
nò ajutanle del lenente maresciallo prin­
cipe Edmondo Schwarzenberg comandante 
di corpo. 

( Gaz2. di Vienna ) 
Praga, 1% maggio 

Il comandante generale ha prolungato 
di 48 ore il termine per consegnare le 
armi, le quali dovranno essere depositale 
fino al dì 14 maggio. 

Ai terberg, lo maggio 
Coi Locomotivi, Austria, Blitz e Mo­

ravia, partirono quest' oggi più che 4000 
uomini di truppe russe con molta cavalle­
ria e artiglieria. Sono tutti gente veterana, 
truppe scelte. 

(Regno Lombardo-Veneto) 
VERONA, 20 maggio 

Il nostro corrispondente di Venezia ci 
scrive quanto segue: 

« Nella nota che il governo provisorio 
di Venezia diresse al Feld-Marescmllo Conte 
Radelzky il giorno 5 maggio, in risposta 
alle proposizioni fattegli per la resa, leg­
gemmo fra l'altro quesle parole: » L'Assem­
blea dei rappresentanti h-i unanimemente 
decretala la resistenza e me ne diade l'in­
carico. , 

Al dittatore che in tal modo rispondeva, 
noi veneziani chiederemo .se un affare di 
si alla importanza poteva esser proposto, 
trattato, ammesso per alzata e seduta e in 
così breve spazio di tempo, quando il re­
golamento medesimo di quell' Assemblea 
prescrive in simili casi lo scrutinio segreto. 

Anche questo adunque è stalo uno di 
quei soliti colpi di mano che il dittatore 
assistito da'suoi amici, adopera assai di 
frequente in modo così legale. Ma ciò non 
basta : perchè il voto che si voleva unani­

me aver potesse piena riuscita, lo si fece 
emettere a porte chiude e eoll'ajulo mo­
rale d'una compagnia di sgherri pagati, i 
quali a bella posta erano spaisi nella piaz­
za acciò il ricco e coscienzioso deputalo 
fosse pronto ad alz.ir.si senza oppor parola 
all'arbitrai ia proposta. Fu nella medesima 
guisa che si decretò la resistenza e che 
vennero al dittatore conferiti illimitati po­
teri per la difesa. 

In quella stessa risposta leggesi inoltre: 
Mi pregio di far noto all' Eccellenza Vo­
stra che sino dui 4 aprile mi sono rivol­
to ai gabinetti d' Inghilterra e di Fran­
cia, affinchè, continuando V opera di me­
diazione, vogliano interporsi presso il go­
verno Austriaco per procurare a Venezia 
una conveniente condizione politica. 

Qui il gran campione dell' indipenden­
za si dimenticò che nella sera dell'un­
dici agosto anno passato, dopo giunta la 
notizia della sconfina dei Piemontesi e del­
l'armistizio conchiuso, fece immediatamen­
te partire alla volta di Parigi il pseudo-di­
plomatico - ascetico, Tommaseo, e Toffoli 
sarto, ambi già ministri, incaricandoli di 
chiedere all' assemblea dei rappresentanti 
francesi il pronto intervento armalo, e si 
dimenticò clic infelice fu J' esito della mis­
sione come a tulli è notorio. 

Perciò adesso questo genio politico, o 
sogna una nuova m.idia'.ione o finge nou 
comprendere che le due Potenze da lui 
poste in campo non intendono e non cre­
dono conveniente 1' intramellersi fra una 
città ribelle e il legittimo suo Monarca; ep­
pure di ciò dovrebbe ad esuberanza con­
vincersi volgendo semplicemente lo sguar­
do alla Sicilia, alla Toscana, a Genova ed. 
allo Stalo della Chiesa. 

Questo curioso ente ministeriale dice di 
aver trasmesso nuove istruzioni a Parigi. 
Ebbene : per farcelo credere converrà pri­
ma di lutto che abbia la compiacenza di 
provarci che il governo francese rieonoblu! 
il governo rivoluzionario di Venezia e che 
ne ammise a rappresentarlo il Toffoli sarto. 
Intanto noi dichiariamo che ciò non si è 
mai letto in nessuna gazzetta, e quindi in 
che forma il dittatore avrebbe egli a ne­
goziare, senza il riconoscimento legale del 
suo mandatario ? Vorrebbe poi che le trat­
tative potessero aver luogo anche diretta­
mente col governo imperiale. Ma a fé' di 
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Dio, sia lecito il dirlo, costui, quando scri­
veva, eeitamente delirava! Com'è possibile 
che il governo imperiale voglia Abbassarsi 
a trattare da eguale con sudditi ribelli per­
mettendo la contemporanea intromissione 
di un terzo? Oh ritorni, ritorni una volta 
il dittatore all'amico mestiere e sollevi dui 
suo dispotismo tante m'gliaja di onesti cit­
tadini, i quali domandano di esser liberati dai 
gravi pesi eh' esso ha lor cagionali senza 
aver nulla ottenuto. Consideri egli le pia­
ghe onde ìia vulnerato la cara tua patria 
tolte polilidhe poesie, e forse il rimorso non 
dovrà più lasciarlo. Che se vorrà pure in­
sistere negli audaci proponili, pensi che non 
lontano è quel giorno in cui I' odio e l'e­
secrazione di tulli saranno il premio della 
sua cieca ambizione. 

Cessi adunque dal sostenere una causa 
che non può essere traitaa colle norme 
del regolamento giudiziario, una eausa, the 
per lui impossibile a vincersi, trae ad ogni 
modo in precipizio le vite e le sostanze di 
tanti e lami cittadini ora languenti sotto lo 
scettro del dispotismo e dell'anarchia. 

Altra del 21 maggio 
Da jeri ci è pervenuta la seguente let­

tera» che ci affrettiamo di qui riportare: 
Venezia 17 ni'igqio 1849. 

« Qui ci troviamo nella più critica si­
tuazione , cominciando a mancare i generi 
di prima necessità come carne e farina , 
non vi essendo mollili per macinarla. La 
carne vale due lire austriache alla libbra, 
e quanto prima ne saremo senza. Negli 
ospedali civili e militari danno agli amma­
lati il brodo di anguilla , e restringendosi 
sempre più il consumo della carne, i 
beccaj sono senza lavoio, sicché regna as­
sai mal contento fra questa elasse peiico­
Iqsa di gente. 

Per mare siamo slrUlamrnle bloccati 
«J.illa squadra, la quale aumentò la sorve­
glianza mercè dì alcuni guardacoste for­
giati di trabaccoli e bragozzi armati. An­
che per parte di terra tutto è chiuso, di 
mbdo che nulla penetra da questo lato. 

Il 20 corrente cominciano­ poi le osti­
lità di rigore, essendo stali diffidati ì ba­
stimenti da guerra ed i mercantili di na­
zioni estere, di abbandonare il porlo, non 
potendo garantir nulla se avvenissero attacchi 
6 qua) altra nemica operazione consimile. 

Qui s' ode giornalnunte il cannone, e 
i morti e i feriti non sono pochi. Lo scor­
so venerdì il bombardamento era così ga­
gliardo che nella laguna un barcajuolo ri­
mase morto ed altri feriti d'alfa caduta di 
una bomba, il che produsse gran mat umo­
re e apprensione fra i condottieri di bar­
che, i quali non vollero più portar viveri 
a Malghera , e se il fuoco deî li Austriaci 
lion fosse cessato, la truppa sarebbe rima­
sta senza mangiare » 

Altra dello stesso giorno 
fra le notizie della mattina del Con­

cildalora di Firenze, 15 stante, si legge: 
« Crcdiaroq poter supporre con molto 

fondamento che Jori sia stala Roma seria­
mente attaccata dai Francesi. Ciò spieghe­
rebbe la njanwoza del corriere di questa 
mattina. » 

( illirio ) 
Trieste, ti maggio. 

Togliamo di bnon grafl» *l Saggiatore 
del 12 corretti* le seguenti fèrole : 

Durissime impegno è quello che prende 
uno scrittore ài giornali H ragguagliare 
quotidi.inamente i proprj lettori dell' anda­
mento delle cose politiche, dell'avvicen­
darsi degli avvenimenti , e del loro pro­
babile scioglimento. 

Da una settimana all'altra le cose mu­
tano così radicalmente d' aspetto, da scon­
volgere le più .misurate previsioni della 
mente umana; e per altra parte le strava­
ganze demagogiche, le mene reazionarie, gli 
sforzi delle fazioni hanno per tal modo nw­
luralo, in breve tempo, le sorli dei popoli, 
ch'esse non larderanno ad essere decise sulla 
intera faccia d' Europa. 

Per queste considerazioni, non ci dilun­
gheremo molto quest'oggi iti congetture sul 
termine probabile nella crisi presente. 

Quando scorgonsi eterni rivali, che furo­
no sempre mossi da interessi opposti, da 
amb'zioni in urto, da prineipj conlrarj, porre 
per un istante da Iato ogni rancore ed ogni 
differenza, abbandonare ogni questione in­
ternazionale, deporre ii pensiero di a^gran­
dimenti territoriali, e tendersi gli uni e gli 
altri scambievolmente fraterna la mano, uo­
po ò pure il dire", che qualche potentissimo 
sentimento, qualche terrore comune a tutti 
gl'invada e gli prevenga per siffatto modo, 
che faccia loro scordare ogni particolare 
considerazione. 

Questo sentimento che congiunge mo­
mentaneamente la Francia e l'Austria, l'In­
ghilterra e la Russia, è P odio verso la 
demagogia. 

La lotta oramai è decisa; né i governi, 
consigliati dall' interesse della propria esi­
stenza, potevamo esitare un istante ad unirsi 
all' aspetto delle irrompenti e spaventose 
massime dell'anarchia, che agitando un po­
polo traviato e sempre misero per colpe non 
sue, tendono a distruggere ogni ordine 
sociale. 

Qualunque sia la forma d' un governo, 
sia esso repubtìcano, costituzionale, assoluto, 
ha bisogno di far rispellar­ sé e le leggi di 
cui è poslo a custode, né è possibile il far 
rispellare cosa veruna, per quanto sacra ella 
sia, quando una cinica ciurmaglia, uscita 
non si sa donde, educata non si sa dove, 
nutrita nel lezzo e nell'immoralità, vi cinge 
da ogni lato, vi calunnia \ilupero3amenie, 
si ride della purezza delle vostre intenzioni, 
v'indebolisce, vi atterra e vi annienta, per­
seguitandovi solo perchè siete governo; pron­
ta a perseguitare chi vi succede adesso, chi 
vi succederà domani o dopo domani, sempre 
collo slesso accanimento per soddisfare ad 
una sete di distruzione, nd un'avidità iusa­
ziabile di danaro, ad una stolta ambizione 
di potere. 

Contro questi la guerra è dichiarala ed 
aperta in tutta I' Europa. Forse v' ha chi 
brama estenderla anche fin contro i principi 
di \era libertà; ma costui s'inganna se ci ette 
potere ottener la vittoria, o se pensa cbs 

I questa possa riuscir duratura. 

Laddove più domineranno i parlili esa­
gerali, #iù coirtele rfaskrò, piti terribile la 
sconfllta, e forse più pericolosa per le libera 
istituzioni; laddove i moderati sa ran più 
forti, no» vi sarà lotta, imperocché l'ordine 
salverà la libertà. 

Se l'età in cui viviamo non può molto 
ritenere delle forme governative dell' età 
passata, non può però nemmeno accettar 
quelle d'un'età, a detta di molti e non di 
noi, futura, ma che, in ogni caso, tutti si 
accordano nel chiamar non attuabile al 
presente. Ora, ciò che non è conforme allo 
spirito d'una data epoca, checché si faccia, 
non si potrà giammai effettuare ì» quel­
I' epoca stessa, e bisognerà venire ad uno 
stato normale, ch'è appunto quello slato di 
transizione che tanto splace agli organi del­
l'assolutismo democratico, e che per noi sì 
traduce in­ fatto, nella monarchia costitu­
zionale, né ci farebbe specie vedere la Rus­
sia slessa riconoscere questa verità, e con­
cedere ai proprj sudditi uaa costituzione, 
appena la demagogia, quei suoi corifei dei 
socialisti, siano scomparsi d'Europa. 

Questa verità perù non la vedono, né 
abbiam luogo a sperare che la vedano, i 
demagoghi. Essi proseguono imperterriti la 
loro via. Per opera loro la Fianeia, ch'era 
testé la prima potenza del mondo, abbassata 
di mollo, è ridotta a far tega Coll'assolutismo. 

Per opera loro l'Ilalia, che s'era levata 
con entusiasmo per la propria indipenden­
za, è condannata a vedere Intanto nel suo 
seno moltiplicarsi gli stranieri. 

Per opera loro gli Stali si sfasciano, 6 
i grandi e immortali prineipj che tengono fa 
società per una retta via, si dileguano. 

Che se qualcuno ci dicesse or qui: ma 
voi dimenticate i retrogradi che fanno pure 
essi di molto male, noi risponderemmo: 
questi stanno così strettamente collegati co­
gli anarchici per trarci a rovina, che sono 
per noi una sola ed identica famiglia. 

Altra del 18 maggio 
Abbiamo da buona fonte di Ancona 

che fu ordinato al comandante francese di 
far parure immediatamente da quel porlo i 
tre navigli francesi che si trovavano colà 
ancorati, essendosi intimalo che qualunque 
naviglio austriaco, francese o napoletano 
che si presentasse in Ancona verrebbe ri­
cevuto a cannonate, senza preventivo an­
nunzio. In seguito a ciò H console francese 
abbassò lo stemma, e s'imbarcò su d'un 
rmviglro d» guerra, facendo partire contem­
poraneamente due legni mercantili della 
sua bandiera. 

Altra dello stesso giorno 
AH' aito di porre in torchio riceviamo 

quanto appresso: 
Dall'I. R. squadra di guerra innanzi a 

Venezia ci giungono le seguenti notizie: 
Il dì 15 corr. venne fatto prigioniero 

un irabaccolo equipaggiato da 40 fuggiaschi 
di tutte le armi, e fu inviato a Pola. 

Il vice­ammiraglio Duhlrup s'era avvici­
nalo assai a Venezia la manina del 16 eoa 
3 fregale, e i due vapori Gutlozza e Vul­
cano, e,aveva spedito due scialuppe armale 
sulla costa fra Cavallino e Trepoili, per 
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arrestare o discacciare ì navigli veneti che 
vi si trovirtteo. 

AlrvlclWtan re nòstre scialuppe alla riva, 
p«r 'quanto ta f^fonttila dcli'arjqtta lo p'è'r­
WetfeWr, 'dfâ irctiinfmro 'da tjuel sito Coi pto­
pt] tiaWnWni I niiVìgli tieniiel; d'i tu pio Viso 
pefó, comparvero sarta riva parecchi cao 
datori teiMi a Impedire utfò sbarcò e 
vénderò ttppò$g:ft't1 dal forte di Trepórti, 
Che si mikè a tttnffoneggiaVe àulle nostre 
se'aluppe. 

Il vapore Vulcano, spedito loro dietro, 
scacciò con pochi Colpi di cannonò le trup­
pe apportate Stilla riva e ricondusse alia 
frvgata Bcilom te nostre scialuppe Clic fióri 
soffersero il minimo danno. 

STATO PONTIFICIO 
Il Comitato dettò barricate, Autorità più 

che energicamente rivoluzionaria , publico 
un bando tu cut V eccitainento bellicoso è 
spinto fltid alta demenza ed alla forscnna­
lezza. Eccone il testo : 

«Romani, il re bombardatole sotto il 
» manto dell'ipocrisia religiosa, lancia su 
» noi le suo migliaja ■ di carnefici. Questi 
» bevitori di sangue colla mano più abile 
» al saccheggio che alla battaglia hanno 
» piuttosto la rabbia della Jena che il sen­
» tununto dell'onore, hanno più I' avidità 
» del lupo, che la bravura del soldato. (!!!) 
» Essi traggon seco e spargono ovunque la 
» desolazione e la miseria. Romani, bisogna 
» alfine saldare la partita con questi can­
» tubali, la msura è colma. Alle armi! Che 
» le donne, i fanciulli ed i vecchi si riman­
» gauo in casa, gli altri tulli afferrino l'ar­
» ini e colpiscano; giuri ognuno di ucei­
» dere un nemico ; non contiamo i noslri 
» nemici viventi, ne conteremo solo i ea­
» dnveri offerendo impure ecatombe al mal 
» genio che li condusse. 

» Beato chi uccide il suo! If nome ro 
» mano, divenuto grande al 30 aprile, do­
» mani dTxeirà gigantesco. Romani, colpite, 
» piagate, uccidete, occ"o lo" vostra divisa. 

/ rappresentanti del popolo compongati 
ia Commissione delle Imrriculo 

CilRMscflt — GAf tAÉÉrfi — EÀÌMM 

È probabile, dice i) Débals da cui tra­
duciamo questo documento, che simili fu­
ribondi proclami non producano alcun éf 
fetto sulle popolazioni romane; D'altronde 
r nnpatetani eontimrarOfw la Iota strada di 
stazione in Magione, scnira incontrare ve­
run osladdo­ per eonlo degli abilami, dalla 
frontiera sino a Roma. 

Garibaldi è ritornalo in Roma ricondu­
cendo il suo corpo decimai© di un balta­
fffóìté; Sembra che f*r vittoria che­ ài dice­
va aver egli riportala sulle truppe napole­
tane SÌA sventuratamente eumb ala in una 
SèwifiW, éd= i ttidìif d?f èssa riportali pare 
ette apparlerigano tfì suol uìifiii" fesiatr Sul 
campo. (Vedi il numero precedente a que­
sto del Foglio di Verona ). 

ttì Slitte detta ClW è sempre il mede­
simo, ed è difficile anche al Governo il con­
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flettere gli eccessi che 4ì lontano Tlaltti par­
sone ohe amano il disordine. 

(Rivista .indfyaftdetlte) 

Bologna T6 maggio 
da Milano, 18 maggio 

Riponiamo le seguenti notizie officiali 
teslè qui giunte dal quartier generale (li 
Borgo Paueple in data 16 correlile dal 
generale di cavalleria Gorezkowsky e dal 
tenente­maresciallo conte WmipITen : 

Il giorno 15 a mezzogiorno Cominciava 
il generale bombardamento contro la città 
di Bologna: dopo ona mezz'ora si videro 
svenlolare dalla torre del palazzo aposto­
lico, sede del governo, bandiere biunohe, 
che vennero poi generalizzandosi su tulli 
i campanili della ciltà. Un' ora dopo si pre­
sentò una deputazione al quarlier generale 
ondo implorare la cessazione delle ostilità. 
Ad essa venne Intimato che se la città non 
si arrendeva per le 5 antimeridiane del 
susseguente giorno 16, il bombardamento 
sarebbe ricominciato. 

Alle 8 ore in punto del 16­, una più 
numerosa deputazione, alla testa della qtw­
le si trovava I' eitrincntissitno Cardinale 
Opizzoiii. venne ad annunciare la resa del­
la città; fu eonchiusa quindi là qui appie­
di capitolazione. 

In seguito di essa le porto Castiglione, 
S. Felice e Gallicra furono aperie ed occu­
pate dalle II. RR. Truppe; le barricate ri­
mosse, e le artiglierie degli insorgenti la­
sciate al Palazzo Apostolico sotto la respon­
sabilità del Municipio e del comandante del 
4." leggiero pontificio. — Il disarm (mento 
generale è in corso. — le allure intorno 
alla citlà rimangono occupale dalle II. RR. 
Truppe. — Il generale di cavalleria Gflr­
czkowsky ha assunto le funzioni di gover­
natore militare e civile. — Le truppe .In Ini 
comandale rimangono a Bologna. —­ Il cor­
po d' armala del quale è cornatiti ulte il 
tenente­maresciallo conte YVimpffeo. «prefii­
derà In direzione di Castel S. Pietro. 

Swi Eccellenza il Fgld­Maresciallo conte 
Radelzky ha subito mandato con apposito 
cortiere le chiavi della città di Bologna, 
qui pervenute, a tìuela, onde siéfto depò­
éle ftèlle inani di Suri Stntilà. 

CAPITOLAZIONE 
Quarlier Generale in Villa Boldrini di­

nanzi a Bologna il giorno 16 mag­
gio 1640. 
Cui desiderio di far cessare l'assedio 

d'offa città di Bologna stretta dalle II. RR. 
Truppe Austriache, che debbono prenderne 
possesso a nome di Sua Santità, si presen­
tò in quésto giorno una numerosa deputa­
zione condotta da S. E. il Cardinale Arci­
vescovo Carlo Opizzoni, e composta della 
Magistratura Municipale*, a capo della quale 
il sig. Senatore Antonio Z­inoliiii, e dei si­
gnori Comandanti la truppa di linea, la guar­
dia civica ed il corpo dei carabinieri, ed 
onde ottenere l' inlento furono stabilite le 
seguenti condizioni : 

I. Saranno immediatamente consegnale 
alle Truppe Imperiali le Porte di San Fe­
lice, Galliera e Castiglione, dovendosi le 

■" '"' I' 1 ' ' ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ M I 

medesime sgombrar prima da qualunque 
impedimento. 

ìl. tutti i pè'ìzl frWtyftéfifi posseduti 
àutlà éiltà, saranno 'los'tò traspdrlàti e ca­
stomii nei palazzo Apostolico. 

III. Ne saranno garanti la truppa fti 
linea, la guardia vivida éà il còrpo dei ca­
rabinieri che àriVi proVèderanho rnòtnenYa­
neamente al buon ordine ed alta pùblica 
sicurezza. — Letruppé regolari "presteranno 
il giuramento di fedeltà al Soitimo Ponté­
fice Pio I t . # 

IV. Tutte le altre armi da fuòco, da 
punla e da taglio, sì di ragione publica che 
privata. debbono èssere iinmccUàtamente 
depositate presso la Porla. Castiglione, ove 
verranno ricevute da apposita Commissione 
composta di ufficiali imperiali e di cittadini 
bolognesi. 

V. Nessuna delle persone attualmente 
dimoranti a Bologna sarà molestala dalle 
Truppe Imperiali per quanto avesse Piiiora, 
contro di esse operato. 

VI. La magistratura municipale di Bo­
logna assunu di spedire tosto fa preseiiie 
Convenzione nelle allre ciltà e nei comuni 
delle Legazioni, onde impedire ogni even­
tuale resistenza, e sollecitare la desiderala, 
iutiera pacificazione dei paesi. 
V l lì Generate di Cavai­ _ i . 

Uria, Governatori Militare SuaEnin il Cardinali 
e Civile ài Bologna é 'di, jrcttthtàvB 
Pi i­rara CYKLO OpPitófell, M, p. 

GOUCMOWSKY, in p. A ZASQMSI, in. p. 
V l. /ì Vaiente Maresciallo Senator*. 

Comandante V I fl. <hvi­ M A S C O T T I , , m. p. ' 
sione mila H>màgna. tt,Mf6ìlfa. 

WlMFFPEN. »>■ P-

NAOY, m. p. 
Colonnello dell I B. Stato 

Maggiori generale. 

A tira del 18 tferto 
Jeri maltinti (Ì1),U\ v%W felle coe­

dizioni stipulate, alle ore IO, le irtip. r, 
truppe entrarono in Bottìglia senza verùilk 
opìMJsizione occupando le porte, i pósti èi 
guardia e la Montagnola. 

Una parte dell' esèrcito austrìaco è # 
in róarcìa Verso Faérrza. Il Quartier gene­
rale è a San Lazzaro oltre Bologna. 

( Mei», di Modena ) 

GERMANIA 
( Baviera ) 

Monaco, l i màggio 
Stamane si è sparsa la notizia, che il 

governo abbia deciso di erigere un campo 
militare, nelle vicinanze di questa citlà. 
L' artiglieria verrebbe accantonata sul Go­
steigberg che domina la ciltà. Dall' arsena­
le d' Augusta venne già trasportato sulla 
slrada ferrata quanto occorre a costruire le 
tende. 11 richiamo dei soldati in congedo 
temporario di lutta l' armata è oramai com­
piuto. Ha fallo qui grande impressione un 
carme del re Lodovico, comparso nel foglio 
della sera per la nuova gazzella di Monaco. 
Con ispirazione dì lutto entusiasmo vi è sa­
lutata l' Ausilia qual baluardo ed egida al­
ta Germania. Tulli gli esemplari di quel 
numero doli a Gazzétta verniero venduti in 
un attimo. 
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FRANCIA 

m Parigi, 13 maggio 
Il sig. Belici, segretario del comitato del' 

V unione elettorale, publico uno scritto di 
circostanza, dal quale noi caviamo i se­

guenti possi: 
Di grazia, non chiudiamo gli occhi al­

rcvìdcnz.l, ed esaminiamo In situazione at­

tuale, senza dissimularne i pericoli; non 
disprezziamo i nostri avversar], per averne 
almeno apparentemente più f.ieil ragione, 
e non dimentichiamo di far conto di essi. 

Noi non sapremmo abbastanza ripeterlo : 
oggi la società è divisa in due cim,»i; cioè 
l'uno di quelli che vogliono l'ordine, l'altro 
di quelli, elle vogliono il disordine: di quelli 
che sono propensi per la società, e di quelli 
che. le sono contrari,: di quelli che si unisco­

no al vessillo tricolore, e di quelli che si 
schierano intorno alla bandiera rossa: di 
quelli che s'inchinano dinanzi al volere del 
somalo universale, accettandone anticipa­

tanientc le divisioni; e di quelli clic si ap­

pellano contro al suffragio univcisale me­

desimo, pel diritto d'insurrezione. 
1 primi sono nel campo dell'ordine, de­

cisi di rendere la reptihliea ciò che essa 
vuol essere, vale rt dire onorala dal mondo, 
prolletrjce di tutti i diriili, alla a soccorrere 
le sventure, che sia in lei ili alle\ iure, forte 
per ultimo nella difesa dei prineipj che 
proteggono la religione, la famiglia, la 
proprielà. 

I secondi sono nel campo del disordine, 
ove essi non esilerebbero di forviare la 
republica dal regolare suo corso, quand'alleo 
dovessero assidersi sopra le rovine, clic 
avrebbe prodotte il trionfo delle loro sel­

^aggio teorie. 
Si, si, la società è minacciata da que­

sti nemici dell' ordine sociale, che seguo­

no il principio dell' innalzamento di una 
republica spogliatrice e violenta, nemici im­

placabili che prendono la licenza per libertà, 
il sovvertimento per progresso, che predica­

no l'eguaglianza a condizione di abbassarla 
al loro livello, che predicano la fratellanza 
a condizione di sostenere secondo il bisogno 
la parte di Caino. 

E bene', sono questi i due parliti che 
vanno a mettersi l'uno a fronte dell'altro. 
È fra il partito dell'ordine, e quello del di­

sordine che lo squiltinio deve decidere. La 
rovina o la saltile del paese usciranno da 
quello; non dimentichiamolo. 

Uniamoci lutti adunque, che ancora è 
tempo, e lo spirito di partito si pieghi in­

nanzi allo spirito d1 ordine. Vogliono essi 
gli amici dell'ordine, che i nomi dei loro 
candidali escano dall' urna circondali dal 
prestigio di una luminosa maggioranza? ad­

dottino una sola e medesima lista di 28 
nomi; e soprattilto si guardino bene in se­

guito di cancellare da questa lista i candi­

dali ch'essi avrebbero dispiacere d'incon­

trare, per sostituirvi d.­i candidati più sim­

palici alle loro opinioni personali ; mentre 
se ognuno modifica la lista, per fare, se 
posso in tal modo esprimermi, una lista a 
sua immagine, il numero dei candidali au­

menta ben tosto all'infinito, i voli si spar­

pagliano, e la loro divisione diviene jlusilio 
potente alla repubblica democratica sociale. 

Noi non siamo adesso in tempi ordinarj. 
La condotta degli elettori non può {sfuggire 
nil' influenza degli eventi. 

L'elezione elettorale non potrebbe essere 
In oggi, ciò che fu nel passato, ciò che 
sarà in avvenire, quando non tremerà più 
la terra sotto ai nostri piedi. Per lai modo 
in causa delle circostante attuali, non esi­

tiamo dire agli elettori della Senni: Votate 
per la lista che vi sarà presentata, sopra­

tutto se la stossa emana uà un comitato la 
cui morale costituzione, sia pvr voi una 
garanzia d'imparzialità e d' indipendenza ; 
volate per questa lista, e non vogliale di­

scuterla. 
Effettivamente qui meno si tratta di sa­

pere quali siano gli uomini che voi volete 
mandare all'assemblea legislativa, di quello 
che sapere quali siano coloro ai quali vo­

lete interdirne l' accesso. 
( Joum. d"S Débats). 

La Patrie delinea la seguente monografia 
del partilo socialista in Francia. 

Il socialismo vivente si divide in due 
classi, le quali parimenti si suddividono in 
generi, famiglie, specie e varietà. 

Queste due grandi classi sono: 1. la 
classe dei socialisti, veri, decisi, ed eccentrici, 
che­, per abbreviare, chiameremo le grandi 
specie; 2. la classe dei socialisti stringali o 
incompleti, o inconscguenti che per abbre­

viare chiameremo le piccole specie. ■ 
La classe delle grandi specie, compren­

dendo la vasta famiglia dei comunisti, può 
suddividersi come segue: 

a : I comunisti puri, franchi, devoti co­

me il sig. Cabet, pontefice della varietà detta 
dell' Icaria; il sig. Louis filane, che volle 
imporci dopo la rivoluzione del 24 febrajo 
il sistemi degli opifiej sociali, pomposamen­

te da lui chiamato col nome di organizza­

zioni* del lavoro. 
b : I comunisti nuvolosi, indefiniti 0 in­

conseguenti, il tipo di questo genere, più 
caratterizzato che esista, è senza dubbio il 
sig. Pietro Leroux, il di cui gabinetto di 
sludio secondo Cham è situato nella luna. 

e: Gli eccentrici che propongono dei 
congegni sociali veramente meravigliosi co­

me quelli che si vantano con un linguaggio 
non meno sltipcfacienle dai discepoli di 
Fourrier col sig. Considerarti alla testa. 

d: I socialisti del genere Proteo che 
sfuggono ad ogni classificazione, sfidano qua­

lunque analisi., e dei quali il sig. Proudhon 
n'è l'esemplare il più rimarchevole. 

( Dal Conciliatore ) 

SPAGNA 

Madrid 9 maggio 
Il generale Cordova comandante in capo 

della spedizione d' Italia parte questa sera 
alla volta di Barcellona. Un numeroso 
stato maggiore deve accompagnarlo. 

( G. di Franco forte ) 

AMEBICA 
( Slati Uniti 7 aprile) 

L'affluenza degli emigranti per IH Cali­

fornia lungo dal diminuire prende colossali 
dimensioni. Molte uiigliaja d'individui in varj 
porli dell'America centrale espellano invano 
l'occasione di proseguire il loro viaggio per 
quella contrada. Le febri ne hanno gij 
mietuto un gran numero, mentre che vaij 
altri essendo orimi sprovveduti di risorse 
pecuniarie, s'ammano di tornare agli Stati 
Uniti per la via di Ch igris. L'ultimo ste­

amer partito da questo porlo ricevette a! 
suo bordo fino a 200 di quegli avventurie­

ri, i quali dopo un soggiorno di due mesi 
non avevano ancora trovalo il mozzo di 
effettuare il loro tragitto per S. Francesco. 
Le navi che erano della portata di 200 
tonnellate appena vennero prese a nolo in 
Panama al prezzo enorme di 40 mila dol­

lari per un solo viaggio al porto di S. 
Francesco. Si son viste persone cimentanti 
al mare sopra barche che doveano infallt­

bilmenlc pericolare alla prima burrasca non 
difficile ad incontrarsi nel viaggio sino a 
quel porlo. 

Gli ultimi avvisi ricevuti da Nicaragua 
annunziano che ivi regna una perfetta tran­

quillità. L' elezione di Ramirez a governa­

tore della republica contribuì al ristabili­

mento della pace già minacciata da una 
contesa cogli abitanti di Costa Ricca. 

Gli inglesi dichiararono essere determi­

nati a mantenere il re dei Mosquitos loro 
alleato o protetto nel possesso della città 
di S. Giovanni di Nicaragua. Questo principe 
negro eambiò il nome di quella citlà col­

I' allro di Grcy­Tovvn in onore di Sir Carlo 
Grey attuale governatore della Giammaica. 

Ordini emanati dalla amministrazione 
delle poste e dall'ammiragliato a Londra, 
sanzionarono questo decreto imponendo che 
d'ora in poi il nome di Grey­Tovvn sia il 
solo ammesso per quella citlà. 

BUGIA DEL GIORNO 
Un magnalo ungherese ( si crede Bat­

thiany, dicono altri Esterhazy ) recossi a 
Venezia confortando il governo ribelle a per­

severare nella difesa, ed assicurandolo che 
quanto prima verrà in suo soccorso per hi 
via del mare un gagliardo esercito di Ma­

giari (l). (Fogli italiani) 
(O A si goffi* invenzioni «irebbe da ridere, se il 

riso non morisse sui labbri pensando la supina ignoranza 
in materia di geografia politica e di statistica elementare 
che ingombra le menli di certi corifei della rivoluzione 
italiana. Per dare apparenza di venia alla menzogna, 
converrebbe supporre che il Litorale iliirieo o l'ungari­

co o la Dalmazia fossero in balia dei ribelli; ma come 
il supposto è mollo lontano dall'ai veruni, aspettiamo 
intanto che quei prodi Magiari commettano un fallo 
d'armi e n'escano vittoriosi prima d'impossessarsi delle 
suddette provincie. E impossessati che se De siano, saran­

no poi belli e pronti i mezzi al trasporto di sì poderosa 
armata soccorritrice? E la squadra Austriaca bloccante 
Venezia starà forse li colte inani in mano spettatrice 
plaudente alle truppe ausiliarie che, rinnovando il mira­

colo di S. Pietro, passeggeranno sul mare senza eh' ei 
ceda, o innanzi alle quali fnuovo portento mosaico! ) ti 
separeranno te acque come quelle dell' Eritreo ? 

(X. d. R.) 

(Segue il Supplimento) 


